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Bcc Metauro e Centro Salute Art. 32
Una buona intesa a tutela della gente 

<<La cooperazione è un 
valore per il territorio - com-
menta Alfredo Sadori presi-
dente del Centro Salute Art. 
32 - siamo per questo orgo-
gliosi nell’annunciare che é 
stata siglata la convenzione 
che assicura ai soci della 
Banca di Credito Coopera-
tivo del Metauro importanti 
agevolazioni per la fruizione 
dei servizi sanitari da noi 
gestiti. Si tratta di agevola-
zioni estese a tutti i soci della 
banca, indipendentemente 
dal Comune di residenza, 
e riguardano la prima e 
seconda fascia ISEE già in 
vigore nel poliambulatorio 
sociale. Ai soci della banca 
che non rientrano nei limiti 
ISEE fissati sarà praticato 
uno sconto sul contributo al 
servizio previsto per la terza 
fascia ISEE>>. 
Si consolida così ulterior-
mente l’importante e proficua 
collaborazione fra la Bcc del 
Metauro, già punto di riferi-
mento in termini di sostegno 
del Centro e Art. 32 Onlus, 
unite dai valori propri della 

cooperazione di mutualità e 
della solidarietà. 
<<Il Centro Salute è operati-
vo dal maggio 2016, si avva-
le delle competenze di oltre 
trenta professionisti e decine 
di soci volontari di Art. 32, 
eroga prestazioni ambulato-
riali e domiciliari assistenzia-
li, infermieristiche, speciali-
stiche mediche e diagnostiche 
di elevato livello qualitativo. 
A pochi mesi dall’inaugura-
zione della struttura, è in via 
di completamento il primo 
ampliamento che porterà alla 
realizzazione del Centro di 

Medicina dello Sport. Ulte-
riori sviluppi sono in fase di 
progettazione>>. 
Art. 32 Onlus <<ringrazia 
il presidente prof. Bruno 
Fiorelli e il Consiglio di 
Amministrazione della Bcc 
del Metauro per la fiducia 
accordata e assicura che 
proseguirà con impegno e 
determinazione nel realizzare 
strutture e servizi sanitari in 
tutto il territorio>>.  
Campeggia lo slogan: “La 
nostra idea di sanità pubbli-
ca: di qualità, mutualistica, 
per tutti”. 

In data 30 gennaio 2017, il 
Sindaco Gabriele Bonci di 
Fossombrone, accompagnato 
dall’intera Giunta Comunale, si 
è recato in Regione per incontra-
re il Presidente Ceriscioli, hanno 
partecipato all’incontro anche 
i massimi dirigenti sanitari ed 
i consiglieri regionali del M5S 
Piergiorgio Fabbri e Romina 
Pergolesi.
L’incontro, durato circa un’o-
ra e mezzo, ha rimarcato la 
differenza insanabile di vedute 

relative al piano sanitario, che 
prevede, per Fossombrone e non 
solo (coinvolti 13 ospedali nella 
regione) il declassamento della 
struttura sanitaria ad Ospedale di 
Comunità.
Il sindaco Bonci ha conferma-
to la richiesta di ripristinare i 
servizi tipici di un ospedale di 
base ed ha ribadito i concetti  del 
“Patto di Piagge”, la giunta ha 
evidenziato i disservizi (ore di 
attesa ai pronti soccorso, ricoveri 
fuori reparto, liste di attesa per la 

diagnostica sempre più lunghe) 
che si stanno verificando.
La risposta è stata che questa è 
una fase transitoria che inevi-
tabilmente crea disagi, ma che, 
proiettata nel lungo periodo, 
garantirà un’assistenza sanitaria 
migliore rispetto a quella attuale.
Abbiamo ribadito le nostre 
perplessità e soprattutto espresso 
forte preoccupazione per la 
situazione attuale in quanto è 
stato un susseguirsi di “stia-
mo facendo, provvederemo, 

apriremo ecc”  senza scadenze 
o tempistiche precise, e la cosa 
non ci fa stare certo tranquilli 
per chi sta male oggi.
Inoltre Fabbri ha messo in 
evidenza la necessità urgen-
te di implementare il settore 
dell’assistenza distrettuale, in 
particolar modo istituendo un 
team sanitario che introduca sul 
territorio un modello ricondu-
cibile al Chronic Care Model, 
che supporti i malati cronici 
(prevalentemente diabetici, 
cardiopatici, persone colpite da 
ictus o malati oncologici), come 
già fatto in Toscana, al fine di 
migliorare concretamente la 
loro qualità di vita quotidiana 
e prevenire, il rischio di ospe-
dalizzazione, minimizzandolo. 
Una corretta gestione di tali 
aspetti consentirebbe di fornire 
nuovamente alcuni importanti 
servizi incrementando l’assi-
stenza sanitaria sul territorio che 
da mesi risulta bistrattato. La 
controparte è sembrata, almeno 
su questo punto, aver preso 
coscienza  dell’importanza di 
questo fondamentale aspetto, 
impegnandosi ad assecondare 
in tempi relativamente rapidi la 
richiesta dei pentastellati. 
Il Sindaco e la giunta tutta 
auspicano che, l’invito fatto al 
presidente Ceriscioli e ai suoi 
collaboratori, ad investire fin da 
subito su medici specialisti ed 
attrezzature, per implementare le 
sedute ambulatoriali di diagno-
stica e cura, abbia poi seguito 
nella realizzazione pratica, 
consentendo di fatto di accedere, 
oltre a prestazioni migliori, alla 
riduzione delle liste di attesa per 
esami reputati salvavita come ad 
esempio “l’ecodoppler”, che a 
Fossombrone non è più prenota-
bile per tutto il 2018. Il Direttore 
di Area Vasta Dott. Fiorenzuolo 
ha ribadito, a tale proposito, che 
i lavori per la “famosa” nuova 
risonanza magnetica inizieranno 
entro febbraio.
Durante l’incontro inoltre la 
Giunta ha evidenziato la presen-
za di un intero reparto chiuso al 
primo piano del nostro ospedale, 
ed ha chiesto di valutare se lo 
stesso potrebbe essere utilizzato 
fin da subito per attivare, almeno 
in parte, i letti aggiuntivi senza 
dover attendere necessariamente 
la demolizione e la ricostruzione 
del vecchio padiglione.
         (Comunicato del Sindaco)

SANITA’: COMUNE-REGIONE CONTRASTO INSANABILE
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Crostini&Gongorzola
4 fette di pane casereccio, 
gr 200 di gorgonzola dolce, 
4 noci, un pizzico di pepe.
Fate tostare il pane, nel 
frattempo lavorate il gor-
gonzola con un filo d’olio e 
un pizzico di pepe, spalma-
te sul pane tostato, sminuz-
zate le noci e cospargetele 
sui crostini.
Buon appetito....

FOSSOMNBRONE Nella 
lista delle città italiane scelte 
da TIM per il lancio dei ser-
vizi a banda ultralarga c’è 
Fossombrone dove é attiva  
la nuova rete in fibra ottica 
con connessione superveloce 
fino a 100 Megabit al secon-
do in download. 
La copertura ha raggiunto 
gran parte della popolazione 
attraverso 12 chilometri di 
cavi in fibra e sarà progressi-
vamente estesa. 
L’azienda conferma la vo-
lontà <<di sviluppare infra-
strutture sempre più moderne 
e in grado di offrire servizi 
tecnologicamente evoluti 
per consentire sempre più un 
modello “digital life” ricco 
di prestazioni e applicazioni 
innovative basate sulle reti di 
nuova generazione. Con la 
fibra è possibile accedere a 
contenuti video di particolare 
pregio anche in HD. TIM 
offre una TV che unisce il 
meglio dell’intrattenimento, 
proponendo la più ampia 
piattaforma di distribuzione 
di contenuti Premium, grazie 
agli accordi siglati con Netflix 
e “Premium on line” di 
Mediaset, ai quali si affianca 
anche l’offerta “TIM Sky”. 
TIM intende proporre ai 
clienti le migliori produzio-
ni televisive e incentivare 
l’utilizzo delle infrastrutture 
di connessione a banda larga 
e ultralarga fisse e mobili, che 
rappresentano il futuro anche 
per il mercato dell’intratteni-
mento>>. 
La connessione ad alta 
velocità <<consente inoltre 
di praticare il gaming on line 
multiplayer in alta qualità e 
di fruire di contenuti multi-
mediali contemporaneamente 
su smartphone, tablet e smart 
TV. 
Le imprese possono accede-
re al mondo delle soluzioni 
professionali di Impresa 
Semplice, sfruttandone al me-
glio le potenzialità grazie alla 
connessione in fibra ottica. 
Quest’ultima abilita appli-
cazioni innovative come la 
telepresenza, la videosor-
veglianza, i servizi di cloud 
computing per le aziende e 
per la realizzazione del mo-
dello di città intelligente per 
le amministrazioni locali, tra 
cui la sicurezza e il monito-
raggio del territorio, l’info 
mobilità e le reti sensoriali 
per il telerilevamento ambien-
tale>>. 
Poco da aggiungere: il futuro 
non è più dietro l’angolo.

La banda  
ultralarga

L’Officina degli Artisti di Orciano presenta mercoledì pros-
simo alle 21 nei locali dell’ex scuola media in piazza Gari-
baldi i corsi di fotografia di base, aperto ad ogni livello di 
preparazione e attrezzatura, e avanzata, per conoscere più 
da vicino il mondo della fotografia, scoprendo attraverso i 
segreti dei professionisti la vera arte dello scatto. L’inizio 
dei corsi si avrà il 15 febbraio con le modalità da concor-
dare con i corsisti. Telefono di riferimento: 347.40.64.648.

Orciano: l’Officina degli Artisti

Si tratta di un servizio di trasporto 
individuale o collettivo, rivolto ad 
anziani e/o portatori di handicap con 
particolari condizioni di necessità 
prenotabile allo 0721 716197.
Il servizio viene espletato da volontari 
utilizzando il Fiat Doblo’ in dotazione 
della cooperativa; il mezzo è attrezza-
to per il trasporto di disabili.
Serve per consentire il trasporto verso 
le strutture sanitarie, gli uffici di pub-
blica utilità (INPS, INAIL, Sindacati 
Pensionali ecc) e i luoghi di interesse 
personale.
Le casisitiche piu’ comuni per cui è 
pensato sono: Visite mediche generi-
che o specialistiche
Esami clinici e di laboratorio
Cure fisiche e/o riabilitative
Pratiche amministrative
Commissioni personali ecc..
Al servizio di trasporto si applicano le 
agevolazioni ISEE previste dalla Coop.
ART32 Onlus.

LA NOSTRA IDEA DI SANITA’ PUB-
BLICA: DI QUALITA’, 
MUTUALISTICA, PER TUTTI

Art. 32 Servizio Trasporto 

La Giunta Bonci ha già 
dimostrato in sette mesi il 
più completo fallimento nel 
saper amministrare la città 
di Fossombrone ed ora sta 
cercando di nascondere tale 
incapacità provando a spo-
stare nuovamente l’attenzio-
ne sulla questione sanità per 
la quale il Comune non deve 
decidere nulla oppure assu-
mersi delle responsabilità. 
I pentastellati informano di 
aver avuto un incontro in 
data 30 gennaio 2017 con il 
Presidente Ceriscioli, quindi 
la realtà dei fatti è che la Re-
gione non gli aveva in pre-
cedenza ricevuti solo perché 
non avevano mai richiesto 
nessun incontro. Il Sindaco 
Bonci non a caso aveva 
inoltrato una richiesta solo 
dopo il nostro invito anche 
perché forse faceva più 
comodo politicamente con-
tinuare “a fare le vittime”. 
Non dimentichiamo che la 
vicesindaca Marcuccini nel 
consiglio monotematico di 
novembre (richiesto già dal 
23 giugno 2016) sull’Ospe-
dale di Fossombrone aveva 
dichiarato “che non era stato 
convocato prima perché 
ritenuto non urgente”: non 
una dichiarazione ma una 
“bestialità amministrati-
va”. L’Amministrazione di 
Fossombrone continua ad 
ostinarsi a sostenere il Patto 
di Piagge senza il minimo 
risultato per la città se non 
favorendo esclusivamente 
Pergola; ma Bonci è stato 
eletto per difendere la città 
dei Bronzi?
Finalmente apprendiamo 
che, nonostante il voto 
contrario alla nostra mo-
zione che richiedeva anche 
gli ulteriori 20 posti letto di 

cure intermedie gestiti con 
personale medico di Marche 
Nord, la Giunta grillina li 
chiede ora!
Ha respinto il nostro docu-
mento non volendo questi 
posti letto e ora invece li 
vuole confermando indi-
rettamente la validità della 
nostra iniziativa.
Nello stesso tempo chiedo-
no che vengano utilizzati 
gli spazi al primo piano 
dimostrando che nemmeno 
conoscono gli atti che gli ar-
rivano in comune poiché c’è 
un progetto già depositato 
nel mese di agosto, dall’A-
rea Vasta nr.1 e quegli spazi 
saranno usati per i trenta 
posti di cure intermedie e 
non per quelli aggiuntivi: 
ma l’assessore all’urbanisti-
ca non era presente? Se si, 
perché non ha fatto presente 
che la richiesta avanzata dal 
suo stesso gruppo non era 
attuabile?
Inoltre ci risulta che il 
Presidente Ceriscioli abbia 
confermato un finanziamen-
to di circa 2 milioni di euro 
per la ristrutturazione e la 
messa a norma sismica del 
vecchio padiglione (paino 
terra attualmente inutiliz-
zato) per gli ulteriori posti 
letto e quindi dimostrando 
che quanto ottenuto dal-
la minoranza di Unione 
per Fossombrone non era 
sicuramente frutto dell’in-
venzione: come mai questo 
particolare viene scientifi-
camente omesso nel comu-
nicato del Sindaco Bonci? 
Forse l’onestà intellettuale è 
una dote che non possiedo-
no tutti.
Rispetto a quanto da noi 
richiesto ed affermato nei 
mesi scorsi cosa è stato 
proposto in più? Sappiamo 
già la risposta: nulla. Anzi 
noi continuiamo a sostenere 

che debba essere potenziata 
anche l’attività ambulatoria-
le all’interno della struttura 
di Fossombrone e previsto 
anche il medico nel mezzo 
di soccorso (ambulanza) 
della  postazione presente  
del nuovo comune Colli 
al Metauro (Saltara) per 
garantire un miglior servizio 
di supporto al Centro Ope-
rativo a favore dell’intera 
Vallata del Metauro. 
Non possiamo continuare a 
fare solo discorsi campani-
listici ma proposte serie per 
la cittadinanza e per l’intero 
territorio. Purtroppo per la 
Giunta di Fossombrone que-
sto è troppo complesso!  

Fossombrone
02 febbraio 2017 

Gruppo Consiliare
Unione per Fossombrone

Il Consigliere 
            Michele Chiarabilli

Il sindaco tutela Fossombrone o difende Pergola?



Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128 | 
Cell: 334 3001140 | 

robertabonci@virgilio.it
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FOSSOMBRONE Lavori di 
ampliamento del bocciodro-
mo e appalti. Affidamenti 
degli incarichi legali ad ope-
ra della precedente giunta 
comunale di Fossombrone. 
Tempo di corvi e corvetti a 
Fossombrone all’insegna di 
lettere anonime che hanno 
però la caratteristica indi-
scussa di essere talmente 
circostanziate da apparire 
una sorta di documenti 
ufficiali per riferimenti, date 
e numeri delle delibere di 
giunta. 
Il commento che è sulla 
bocca di tutti lascia trape-
lare un dato incontestabile: 
<<saranno anche anonime 
nel senso che vengono fir-
mata da un nome fittizio, ma 
destano forte impressione 
per quello che contengono, 
nel senso che di lettera ano-
nima quelle missive anche 
ben poco se non la forma. 
La sostanza è tutt’altra cosa 
e non è un caso se sono 
partite le segnalazioni anche 
all’autorità giudiziaria>>. 
La seconda lettera “anoni-
ma” riporta tutte le delibere 

dalla giunta Pelagaggia in 
ordine agli incarichi profes-
sionali agli avvocati. Visto e 
considerato che ha ricopiato 
nella forma, nell’immagine 
e nei destinatari la pre-
cedente sul bocciodromo 
c’è perfino chi è disposto 
a scommettere sul nome 
dell’autore ignoto. 
In verità si tratterebbe di un 
gioco pericoloso. 
Resta il fatto che la seconda 

lettera anonima cerca solo 
di dare vita ad illazioni, che 
stanno risultando al di fuori 
di ogni ragionevole dubbio, 
nel tentativo malriuscito di 
mettere qualche paletto alla 
precedente. 
Non si vive un clima sereno. 
Mancano le cose più impor-
tanti: reazioni, commenti e 
confronti. 
Invece é come se non fosse 
successo nulla. (!)  

LETTERE ANONIME O QUASI 

Corriere Adriatico 
Il quotidiano
che ci serve

IN EDICOLA 

FOSSOMBRONE <<E’ nostro forte 
desiderio sapere quando il mercato 
del lunedì a Fossombrone tornerà in 
corso Garibaldi>> chiedono alcuni 
commercianti del centro storico di 
Fossombrone. <<Si tratta di un’aspet-
tativa legittima visto che il programma 
dei nuovi amministratori comunali alla 
voce fiere e mercati sottolineava che per 
rivitalizzare il commercio <<è nostra 
intenzione organizzare fiere e mercati 
a tema con cadenza regolare in colla-
borazione con gli esercizi commerciali, 
gli artigiani e le aziende agricole locali, 
è nostra intenzione inoltre riportare 
il mercato lungo corso Garibaldi>>. Il 
ritorno nel centro storico consentirà 
oltretutto di lasciare libero lo spazio 
dell’ex campetto riservato a parcheggi. 
Che di lunedì non possono essere 
utilizzati se il mercato non viene 
trasferito da viale della Repubblica. 
Non solo ma tornare lungo il corso 
significa dare uno stimolo ulteriore a 
tutti gli esercizi commerciali perché la 
gente ha la possibilità di concentrarsi 
e di trovare anche il giusto riparo nei 
loggiati stante la stagione non proprio 
ottimale. Principio che vale comunque 
per l’intero arco dell’anno. E’ ovvio. 
Che il corso cittadino sia rimesso nella 
funzione di svolgere il ruolo più adatto 
è cosa significativa dal momento che 
il periodo delle festività natalizie e 
seguenti non sembra abbiano fatto 

registrare un bilancio molto consolante 
rispetto a come le cose andavano negli 
anni precedenti. 
Questo per dire che la questione non 
si ferma solo al mercato ma richiede la 
revisione di una strategia generale>>. 
In poche parole: restano intatte tutte le 
potenzialità da sviluppare nel centro 
storico. 
Servono scelte, idee nuove e stimoli 
intelligenti per guardare avanti. 
Altrimenti i rischi sono troppi e dalle 
conseguenze pesanti. C’è da sperare 
che si apra all’insegna della trasparen-
za una pagina che stimoli il confronto. 
Una solo raccomandazione: si deve 
(possibilmente) fare prestissimo. 
Grazie.

Promesse da mantenere
Mercato in corso Garibaldi

PULIAMO 
FOSSOMBRONE 

 Sabato 4 Febbraio 
9:30 Bocciodromo. 

Venite numerosi 
ad aiutarci per pulire 
le strade di accesso 

a Fossombrone. 
Noi vi offriremo 

i sacchi e voi 2 ore 
del vostro tempo 

anche per dare 
il buon esempio.

Il MOSAICO STA 
PRENDENDO FORMA...
Le tessere si aggiungono 
giorno per giorno e il mosai-
co degli aderenti al PIANO 
SANITARIO POLICEN-
TRICO SPINTO alterna-
tivo al baricentrico imposto 
dalla Regione sta prendendo 
forma.
Ai 13 Sindaci si stanno 
aggiungendo anche diverse 
minoranze consiliari con 
una frequenza che lascia ben 
sperare...
Questo significa che i 
disservizi sanitari tra cui le 
file chilometriche ai pronto 
soccorso rimasti, le attese 
esagerate nella diagnosti-
ca, le ambulanze che non 
arrivano mai, reparti tac-
ciati per ospedalieri senza 
esserlo, infermerie inutili 
ecc..stanno scavando nelle 
menti dei nostri rappresen-
tanti istituzionali che UN 
PO’ ALLA VOLTA si stanno 
convincendo della assoluta 
pochezza della proposta sa-
nitaria imposta dalla Giunta 
Regionale assolutamente 
non rispondente alla richie-
sta di salute che l’articolo 32 
della Costituzione ci conce-
de di diritto...
IL MONITO PER QUEI 
SINDACI O MINORAN-
ZE CONSILIARI ancora 
recalcitranti è ben preciso: 
NON ABBIATE PAURA, 
ormai siamo in tanti a 
sposare questa giusta causa, 
soltanto distribuendo i ser-
vizi e riaprendo gli ospedali 
chiusi potremo garantire un 
adeguata assistenza sanita-
ria A TUTTI, in qualsiasi 
situazione meteorologica e 
tellurica e in qualsiasi punto 
della provincia.
Convincetevi che non 
potrete esimervi dalle 
vostre responsabilità e che i 
cittadini anche se ora silenti 
vi chiederanno conto delle 
vostre decisioni.
SPOSATE LA CAUSA DEL 
POLICENTRICO O SPIN-
TO, È  L’UNICA POSSIBI-
LE.

                    (Saverio Bossi)
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Questione ospedale: dopo l’in-
contro tra sindaco Bonci, giunta 
di Fossombrone e Governatore 
delle Marche Ceriscioli il com-
mento di Pisciapoc é il seguente: 
“Va a fnì che la minoransa 
aveva ragion!!”. 

MIRABILIA*

Si è riunito giorni fa il Comitato di 
Gemellaggio di Fossombrone per esami-
nare le proposte relative al tradizionale 
viaggio in Provenza, che si svolge ogni 
due anni, e definire gli ultimi particolari 
organizzativi.
Come al solito il viaggio, secondo una 
formula ormai collaudata da quasi 
trent’anni, dura una settimana, dal 19 
al 25 luglio, con due giorni dedicati uno 
alla partenza e arrivo ad Entraigues e 
uno al ritorno.
Il programma anche quest’anno è parti-
colarmente ricco e vario per soddisfare le 
diverse esigenze. Si inizia con la visita ai 
monumenti della città romana di Oran-
ge (teatro ed arco di trionfo) e ai vasti 
scavi archeologici dell’altra importante 
città romana di Vaison la Romaine.
Avignone ci affascinerà ancora con i suoi 
monumenti, con il suo famoso festival e 
con il fiume Rodano, che navigheremo 
con un confortevole battello, sul quale 
sarà possibile consumare la cena.
La città di Carpentras, che conserva 
ugualmente i resti della dominazione 

romana nel suo pregevole arco di 
trionfo, ci permetterà di conoscere la 
più vecchia sinagoga di Francia mentre 
la vicina Coustellet ci mostrerà il suo 
apprezzato museo della lavanda, uno 
dei prodotti tipici della Provenza.
Domenica 23 luglio appuntamento sem-
pre gradito con il mercato dell’antiqua-
riato e del modernariato nella splendida 
cittadina di L’Isle sur la Sorgue; nel 
pomeriggio visita visita alle zone dell’o-
cra dai diversi colori.
L’ultima tappa riguarda la caratteristica 
cittadina di Anduze, chiamata “la porta 
delle Cevennes”, ove potremo visitare 
la splendida bambuseria, un parco di 
grande estensione con bambù giganti, 
gimko e tante altre specie botaniche in 
uno scenario davvero unico e suggestivo. 
Nel pomeriggio un giro con un treno 
turistico a vapore per ricordare i viaggi 
del passato. L’amicizia che ci lega ad 
Entraigues, la cordialità dei dirigenti 
del Comitato francese, la disponibilità 
della popolazione, il clima fraterno che 
da sempre ci unisce renderanno parti-
colarmente gradevole questa settimana 
in Provenza.Le condizioni economiche 
sono quelle di due anni fa con tariffe 
differenziate per coloro che andranno 
dai parenti, per quanti dormiranno 
nello spazio messo a disposizione dal 
Comune di Entraigues e per coloro che 
alloggeranno in albergo.Per ulteriori in-
formazioni contattare il Vice-Presidente 
del Comitato Dott. Daniele Ragnetti cell. 
3388796534.
                             

La Presidente del Comitato
                        Preside Adriana Rossi Cenerelli

TRADIZIONALE 
VIAGGIO 

IN PROVENZA 
Chi si candida deve avere qualità tecniche, intellettuali, amministrative o personali in 
modo che possa essere in grado d’amministrare e portare un beneficio a tutta la città, 
ma indubbiamente non debbono assolutamente mancare qualità morali di legalità ed 
onestà, il che significa anche che deve esserci coerenza e rispetto delle parole date.
Questo però purtroppo fino ad ora non è stato a Fossombrone come in altre città per 
gli amministratori appartenenti al Movimento 5 Stelle. Il sig. Cornettone, infatti, non ha 
rispettato quanto da lui detto. Infatti nel primo consiglio comunale poiché non poteva 
ricoprire la carica né di consigliere né di assessore, in quanto aveva un incarico profes-
sionale da parte del comune di Fossombrone, disse che vi avrebbe rinunciato entro i 10 
giorni previsti per legge. Ciò non è stato poiché la rinuncia l’ha fatta dopo 2 mesi.
Ha poi anche rilasciato un’autocertificazione in cui dichiarava che dalla nomina di asses-
sore comunale, 14 giugno 2016, non esercitava e non avrebbe più esercitato nel territorio 
comunale la sua l’attività professionale d’ingegnere, né per l’edilizia privata né per quella 
pubblica perché tale pratica è vietata per legge.
L’assessore Cornettone non solo non ha rinunciato all’incarico professionale entro i 10 
giorni previsti, ma ha violato palesemente la legge e alla sua stessa autocertificazione 
poiché in data 30 agosto 2016, ha presentato nel comune di Fossombrone un’integrazio-
ne a una pratica edilizia per un privato (prot.0021436).
Venuti a conoscenza dell’accaduto e delle gravi violazioni di legge il 30 settembre, io e il 
consigliere Chiarabilli, abbiamo inviato una lettera al Sindaco per portarlo a conoscenza 
dei fatti e vista la gravità degli stessi invitandolo a prende seri provvedimenti e facesse 
decadere l’assessore Cornettone dalla carica. 
Il sindaco Bonci nonostante l’accaduto e che in data 29 luglio 2016 lui stesso dichiarava 
che l’assessore Cornettone non era compatibile con la carica, ma giustificava la sua 
presenza dicendo che poteva rimanere se non svolgeva più la professione d’ingegnere nel 
territorio comunale. Dopo la segnalazione però il sindaco non ha fatto nulla in merito, 
ha lasciato l’assessore al suo posto sebbene le gravi violazioni di legge.
Il fatto che né l’assessore né il sindaco Bonci non hanno tenuto fede a quanto hanno loro 
stessi hanno sottoscritto e dichiarato ne fanno poi un alto esempio di legalità e moralità e 
di grande coerenza tra le parole e i fatti.
Certamente se il sindaco, vista la nostra discrezione, avesse risolto la questione all’interno, 
avrebbe evitato a lui e al Movimento 5 Stelle un’ulteriore brutta figura visto che non 
stanno rispettando nei fatti nulla delle promesse fatte durante la campagna elettorale e 
almeno in questa occasione avrebbero dato una dimostrazione di serietà e responsabilità 
che è però anche questa volta è mancata.

Il Consigliere Comunale di Unione per Fossombrone
Elisa Cipriani

“Assessore incompatibile”

FOSSOMBRONE Sui 
costi della giunta comunale 
a Fossombrone i conti non 
tornano. Ha dominato solo 
la polemica da una bacheca 
all’altra. 
La minoranza ha attaccato 
per prima alla vigilia di 
Natale con manifesti di 
grandi dimensioni: <<I 
grillini avevano promesso 
che si sarebbero dimezzati 
gli onorari, invece costano 
più dell’esecutivo prece-
dente. 
Conti alla mano la giunta 
Pelagaggia era a quota 
5 mila 760 euro. Quella 
guidata da Bonci a 5 mila 
875,50 euro. 
La riduzione ammonta 
al 5%>>. Replica grilli-
na: <<nel 2014 la giunta 
Pelagaggia è costata 6 mila 
719,75 euro. Nel 2015 6 
mila 653,31. La giunta 
Bonci nel 2016 viene a 
costare l’11.35 per cento in 
meno. 
La minoranza non sa fare 
i conti>>. Controreplica: 
<<I grillini non hanno 
tenuto conto dei costi del 
2016 quando è venuto 
meno lo stipendio di un as-

sessore. Non c’è trasparen-
za. E pensare che avevano 
promesso di investire i loro 
risparmi nei servizi sociali 
che al momento registrano 
una spesa addirittura mino-
re rispetto a prima>>. 
C’è anche chi posta un ri-
taglio di giornale con l’an-
nuncio: <<la giunta Bonci 
si è dimezzata l’indennità. 
Quella del sindaco passa 
da 2.275 euro a 1157>>. 
Poi la replica: <<Abbiamo 
sbagliato>>. 

I costi di sindaco e assessori 


